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Allarme dalle «centraline » Nessuna misura concreta 
anche per il biossido d'azoto solo l'invito a non uscirei 
Pericoli per anziani, bambini in strada nelle ore più calde 
e malati alle vie respiratorie I giudizi degli ambientalisti 

«Sos Ozono», Roma a rischio 
«Tutti in casa dalle 13 alle 16 » 
«Non uscite di casa almeno nelle ore più calde». È 
l'invito per fronteggiare l'emergenza inquinamento, 
che il Campidoglio rivolge agli anziani, ai malati e ai 
bambini. L'ultimo monitoraggio dell'aria ha infatti 
segnalato la presenza di una miscela esplosiva nel 
cielo della capitale: ozono e biossido di azoto. Due 
inquinanti, dannosi alla salute. Il pneumologo del: 

Forlanini: «La mascherina anti-smog non aiuta». 

MARISTELLA IERVASI 

BEI ROMA. Tutti in casa, sotto 
il Cupolone: il ciclo è saturo di 
ozono. E il gas bluastro, dall'o­
dore pungente, provoca «dan­
ni» ai polmoni e alle vie respi­
ratone. Che fare? Il Campido­
glio non prende posizione, 
consiglia di limitare l'uso delle 
automobili e invita gli anziani, 
i bambini e i malati a non usci­
re nella fascia oraria più calda, 
dalle 13 alle 16. Nulla di più. . 

La lancetta ' dell'inquina­
mento non è la prima volta che 
si sposta sul rosso, Roma, di re­
cente, e andata a piedi (e ha 
viaggiato a targhe alterne) per 
colpa dello smog. Ma e la pri­
ma volta che le centraline, di 
monitoraggio dell'aria vanno 
in «tilt» per l'ozono - cioè lo 
smog fotochimico, la cui pro­
duzione nell'atmosfera è do­
vuta soprattutto alla forte inso­
lazione - e, guarda caso, in un 
giorno in cui è già «fuorilegge» 
un altro inquinante: il biossido 
di azoto. Come dire, la capitale 
s'è aggiudicata la maglia nera 
per lo smog. - Una miscela 
esplosiva che mette a repenta­
glio la salute dei cittadini. - • ,.. 

Gli.ambientali.sti non hanno 
dubbi. «L'ozono -dicono - ci 
"rovineraTestale. Soffierà sul­

le vacante romane» E Maun-
• ; zio Gubbiotti, segretario di Lc-
.; gambicnte Lazio, aggiunge: 
';•' «Occorre fare qualcosa di con-
r'; creto per fermare l'onda lunga : 
> di questo dannoso inquinante. : 
<•» Gli appelli periodici e i prowe-
v dimenti tampone non servono 
"- a nulla. Oggi consegneremo al :.' 
';> commissano prefettizio, Ales-
* Sandro Voci, una petizione pò-
:'" polare per non morire di traffi- ' 
';;.; co». -- ..• • •••'•••••' »•; .;.. -.'•'• 

Valdo Spini (ministro per 
••l'Ambiente) e Francesco Ru-
" telli (deputato verde e aspiran-
.' te sindaco), invece, plaudono 
- all'iniziativa del Campidoglio. ' 
' «Una prima misura cautelare», ; 
' spiega il ministro. E Rutelli: «Il : 
"; commissario ha fatto bene. La 

. • colpa è della giunta Carraio 
;;, che non ha fatto nulla per fa- ' 
-' vorire la mobilita. Nella capita-
•'• le mancano i, parcheggi di 

•:>',scambio». ;---y; ••;'..:.>.<; ••>.• :,- • 
•: . Ma non ci sono solo nuvole 
'•'" di ozono sul cielo di Roma. Per 
',:'• il secondo giorno consecutivo 
:* l'inquinamneto supera la so-
' glia di attenzione per biossido 

di azoto. I superamenti si sono 
. verificati.in quattro stazioni di. 

':' rilevamento su cinque. Mentre • 
t solo due centraline su quattro 

hanno fatto il pieno di smog 
fotochimico. Infatti, la percen­
tuale più alta d'ozono l'hanno 
•raccolta» le cabine periferi­
che. Un esempio: la centralina 
di Corso Francia, a due passi 

; dallo stadio Flaminio, ha toc­
cato i 193 microgrammi per 
metro cubo d'aria, contro i 120 
sopportabili per legge. •.•„•• •*< 

Dunque, - il Campidoglio 
consiglia di non uscire nelle 
ore più calde, dalle 13 alle 16. 
E Gianfranco Palloni, dirigente 
dell'ufficio aria del comune, 
precisa: «I rischi dell'esposizio­
ne all'ozono vanno temuti in 
particolare nelle aree extra-ur­
bane. Il biossido di azoto as­
sorbe l'ozono dove c'è meno 
inquinamento da traffico vei­
colare». .;.,,;- ';-,:••' -...-, >..«•' 

Ma allora entrambi gli inqui-, 
nanti causano reazioni ai pol­
moni? Francesco Mauro, vice 
direttore del dipartimento am­
biente dell'Enea, non ha dub­
bi: «SI - spiega - è cosi. I sog­
getti più esposti sono i bambi­
ni e chi soffre di crisi asmati­
che». Più preciso, invece, il 
professor Sossi, aiuto pneumo-

• logo dell'ospedale Forlanini. 
Lui dice: «Lo strato di ozono 
provoca problemi alla cute e al 
cristallino. Cioè, può sviluppa­
re tumori sulla pelle, le parti 
scoperte del corpo (anche se 
finora questo fenomeno non è 
stato provalo) e può danneg­
giare gli occhi. La troppa espo­
sizione può provocare la cate­
ratta. L'alta concentrazione di 
ozono, invece, come in questo 
caso, danneggia i polmoni del­
le persone più deboli. La ma­
scherina? È Inutile. L'ozono fil­
tra ugualmente». ....-.-. , •..' 

«Manette» al colpevole 

Le centraline anti-smog non hanno solo rilevato un 
misfatto: l'aumento della concentrazione di biossi­
do di azoto e di ozono nell'atmosfera romana. Han­
no anche individuato il colpevole (unico) : il traffi­
co. Per evitare che altri giorni in bilico tra attenzione 
e allarme ambientale si susseguano per tutta l'estate 
non c'è che un rimedio: mettere le manette al col­
pevole. Cioè chiudere al traffico il centro storico 

PIETRO GRECO 

Bambini tentano di difendersi dallo smog 

• • ROMA Questa afosa pri­
mavera romana si avvia alla 
conclusione. Ormai si appros- : 
sima l'estate. I riscaldamenti 
domestici sono spenti da tem­
po. Anzi, chi ne ha la possibili-: 

ta ha sia acceso il condiziona­
tore. Il traffico. Invece, impaz- ' 
za. Come sempre. Eppure le 
poche, pochissime, colonnine 
di rilevamento sparse (con lo­
gica improbabile) sull'enorme 
territorio segnalano che due 
(ahimè) tipici inquinanti ur­
bani, il Diossido d'azoto per il 
secondo giorno e l'ozono per 
la prima volta, hanno superato 
i livelli di «attenzione». Anche 
se entrambi restano al di sotto 
dei livelli che la legge definisce 
di«allarme». >•....-•., . . . . . . 

11 Comune, con un annun­
cio del suo sub-commissario 
Giovanni Balsamo, invita i sog- ; 

getti a rischio, «anziani, bambi­
ni e malati», ad evitare «di usci­
re di casa, almeno nella fascia 
oraria più calda, tra le 13 e le 
16». Soprattutto in periferia. La 
reazione dell'ente pubblico è 
formalmente e tecnicamente 
corretta. Ma è anche, come di­
re, una reazione un po' buro­
cratica. - v-v;--"?» ;,. • 

Fatto sta, però, che le istitu­
zioni preposte (a prescindere ; 
da chi li gestisce) dimostrano 
ancora una volta di non saper 
leggere tra le righe delle tracce 
stampate dalle rare ma pun­
tuali colonnine anti-inquina-
mento. Perchè quelle tracce 
non dimostrano solo che due 
inquinanti, il biossido d'azoto 
sottoprodotto dei processi di 
combustione, e l'ozono pro­
dotto per azione del sole su un 
sostrato di smog, in questa tar­

da e già afosa primavera roma­
na sono presenti nell'aria che 
respiriamo in una concentra­
zione che deve suscitare «at­
tenzione» anche se non anco­
ra «allarme». Quelle tracce in­
dividuano, al di là di ogni pos­
sibile dubbio, anche if colpe­
vole. E preconizzano il futuro 

; prossimo venturo. E tolgono, 
alle istituzioni (dai comuni su 
su fino ai ministeri) prima an­
cora che ai loro effimeri gesto­
ri, ogni residuo alibi. 

Il colpevole è lui, il trofico. 
' Le auto che scorrono lente nel-
' l'enorme ingorgo, i motori in­
golfati che pruducono sempre 
più veleni e sempre meno ve­
locita. La tesi della difesa è ca-

! duta. Certo il traffico dell'urbe 
: inquina, sostenevano i suoi av-
. vocali difensori. Ma le soglie di 
attenzione, allarme e pericolo 

.: sono sforate solo se insieme a 
lui opera un complice formi­
dabile.'-il riscaldamento dome-

, stico. Insieme e solo insieme 
(dunque solo d'inverno) i due 
nescono a colpire, quando si 

;.' presentano le giuste condizio-
. ni meteorologiche. Ma ormai 

siamo in primavera inoltrata. 
- L'estate è prossima. I riscalda­
menti sono spenti. E la chia-

,> mata di correo non vale. Ecco 
C quanto stanno dicendo le rade 
'.••. (ma • puntuali) colonnine 
i sparse per il temtorio romano. 

Il futuro prossimo, l'estate, il 
primo autunno, sono dunque 

"• già scritti. Non appena si pre-
< senteranno le situazioni meteo 
: giuste, il solitario colpevole tor-
; nera implacabile a colpire. 

Ed allora commissario Voci, 
; ministro Spini cerchiamo, per 
... quanto possibile, di evitare ri­

sposte condizionate. E diamo 
'• (davvero) il via alle azioni effi-
• caci. Magari mettendo le ma-
f : nette al colpevole. Cioè, come 
•'.' chiede Legambiente, chiuden-
, do al traffico il centro storico. 

Ornella Gardini, 49 anni 
massacrata nel Comasco 
per uri ritardo sul lavoro 
Era in coma da tre giorni 

È morta la donna 

dalla «caporala» 
DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

•al VERONA Norma Modesti 
stava entrando nella caserma, 
stretta per le braccia da due 
carabinieri, quando si è volta- '• 
ta verso un figlio che l'aveva '* 
accompagnata: «Visto cossa 
capita a far del ben?». Eh. te-... 
nere i contatti tra allevamenti '•'. 
e fabbriche, trasportare polli, ' ; 

impiegare extracomunitari 
senza permessi... Una faticac- ;' 
eia. Un pugno di ferro per 
non farsi scappar niente di 
mano. Se qualcuno sgarrava, :•• 
giù botte. A fin di bene, si ca-
pisce. Le ultime le aveva date, 
giovedì scorso, ad una sua di­
pendente arrivata in ritardo: . 
«Quarantamila polli, doveva­
mo caricare, e quella mi ha .-
fatto stare in ansia. Chiaro 
che le ho mollato due sberle». 
Altroché: un ematoma nel ' 
cervello, lividi in tutto il corpo, ; 

e la poveretta è morta ieri po­
meriggio nel reparto di neuro- '. 
chirurgia dell'ospedale di Ve-
rana. Si • chiamava : Omelia "'• 
Gardini, aveva 49 anni - uno •; 
in più del suo «caporale» - e ; 
come lei abitava a Somma- ' 
campagna, . nel . veronese. ; 
Norma ed Omelia, a modo lo­
ro, erano anche «amiche». La • 
vittima andava a casa del suo ; 

capo pure per fare le pulizie. \ 
Veniva sgridata spesso e vo- • • 
lentieri. Picchiata anche: ma 
la signora Norma riparava poi 
portandole qualche mazzetto 
di fiori. Più di quello, contava- , 
no i lavoretti che poteva pro­
curarle. Ornella, separata dal- . 
la famiglia, piena dì problemi, 
viveva di quelli: 13mila lire al­
l'ora, in nero, per andare in "' 
provincia di Como assieme a 
tanti immigrati clandestini a -' 
caricare polii sui camion che 

li avrebbero poi portati alle 
megaindustrie alimentari ve­
ronesi. Anche giovedì è anda­
ta cosi. Norma Modesti ed Or­
nella Cardini sono partite in 
piena notte da Sommacam-
pagna su due diversi pulmini, 
carichi di extracomunitari, 
per caricare polli a Boscaccio 
di Rogeno. Per strada si sono ' 
perse di vista. La «caporale» si •: 
è fermata a vari incroci aspet­
tando i dispersi, perdendo 
tempo prezioso. Quando è 
arrivata, in ritardo, nel paesi­
no comasco li ha trovati già 11: 
avevano preso una strada più . 
diretta. Ha sfogato la rabbia 
su Ornella, come ai solito. ;' 
Sberle, pugni, calci. Vomitan- -
do sangue, la donna è tornata : 
a casa: «Non dite niente a nes- ; 
suno sennò mi picchia anco­
ra», ha pregato i vicini, e si è 
messa a letto. Ma sabato non ! 

ce l'ha più fatta. Con la testa 
che scoppiava ha telefonato ' 
alla figlia Erica, quattordicen-
ne che vive col padre ed altri " 
due fratelli: «Sto morendo, ' 
portatemi all'ospedale». E li. 
nonostante, una delicatissi­
ma operazione, non si è più ; 
ripresa. Adesso Norma Mode­
sti è in prigione a Como, dove • 
verrà interrogata stamattina. * 
L'accusa, da tentato omici­
dio, si è trasformata in omici­
dio volontario aggravato. Eh, ; 
fare del bene. 1 carabinieri 
hanno cominciato ad indaga­
re anche sul traffico di brac­
cia, sugli allevamenti fornito­
ri, sui trasportatori, su certe ' 
industrie del pollo veronesi, 
mentre i sindacati denuncia­
no l'estendersi del caporalato 
anche nelle aree del nord rie- ' 
co, mugugnoso e leghista. 

H «boss dei boss» alla berlina in un allestimento curato da venti ragazzi e da due insegnanti 
La recita antimafia in una media di Borgo Nuovo, uno dei quartieri a rischio della città 

Palermo, in classe va in scena Rima 
• • PALERMO L'anno scola­
stico sta per concludersi, e in 
quasi tutte le scuole siciliane 
vengono allestite manifesta­
zioni, sopratutto teatrali, co­
me verifica della didattica 
svolta. E molte di queste ini­
ziative vertono su un impe-

' gno antimafia, peraltro previ­
sto e sostenuto da un'apposi­
ta legge regionale. Un singo­
lare «processo» a Toto Riina è 
stato allestito da venti alunni 
di una prima classe della 
scuola media di Borgo Nuo­
vo, uno dei quartieri a rischio 
di Palermo. . ; ; --

L allestimento si pare con 
il boss che entra sulla scena 
ed è osannato, appare come 
un idolo e un modello. Il 
«pubblico» lo applaude. Poi 
comincia la requisitoria, e 
due pubblici ministen (inter­
pretati da due fratelli gemel­

li) sommergono Runa di una 
pioggia di contestazioni raf-

> forzate dall'ingresso in scena 
• dell'«ombra ; di Buscetta», 

; che, con i mezzi espressivi 
\";. della pièce ma con il testo au-

tentico delle dichiarazioni 
;•- del pentito, mettono in crisi il 
:„ boss dei boss, lo ridicolizza-
! no a tal punto da trasformar-

f" lo, in un travolgente finale, in 
••;. unemulodiRidolini. •*-. ;>-?, 
'.[ :..• Nella fuga comica, scom-
? posta, infine disperata, ,•• il 
7, boss cerca < la salvezza. ' E 
• quello stesso «pubblico» che 
; prima lo applaudiva, ora lo 

i fischia e lo sbeffeggia. Cosa 
ì: nostra - questo è il messag­
gi gio - non è dunque un buon 
! affare. La messa in scena si 
'•• avvale di varie tecniche tea­

trali - dalle ombre cinesi alla 
pantomima al «pubblico» tra 

il pubblico - e dichiarata­
mente realizza «la fine di un 

.-:- mito», v... •...... • .......-.-..:^ 
Mario Orofino e Anna Ma-' 

•'• ria Miceli, i due docenti che 
. hanno curato l'allestimento, 
•'•'• spiegano il percorso didatti-
;{•, co seguito: «Tra i tanti possi-
* bili modi di fare educazione 

antimafia abbiamo scelto, 
proprio perché operiamo in 
un quartiere a rischio di Pa­
lermo, la demolizione di un 
modello. La partenza della 
pièce teatrale fotografa un fa-

' : voreggiamento • oggettivo e 
' insospettato. La conclusione 
•: segnala invece la presa di co­

scienza di tutta la scuola. Gli 
» " attori sono solo venti, ma alla 
5' fine settecento ragazzi, dileg-
'*•: giando Riina, diventano con­

sapevoli di quella particolare 
cultura di disvalon che inner­
va Cosa nostra». Totó Runa 

Scuola, scansafatiche per legge 
••FIRENZE Alla domanda «È 
giusto essere interrogati o ave- '. 
re compito il lunedi?» nella • 
stragrande maggioranza han- ''•?;. 
no risposto «no». E figuriamoci ;V 
se c'era da aspettarsi una posi- 'i; 
zione differente. Gli studenti s» 
delle scuole medie superiori ^ 
fiorentine, insomma, non ri­
mangono volentieri chini sui li­
bri la domenica per prepararsi 
alle interrogazioni del giorno 
dopo. Spulciando tra le vec­
chie circolari, un gruppo di . 
studenti di questi paraggi ha ' 
scoperto che lo stesso ministro ;. -
della Pubblica istruzione, tanti s 
anni fa, aveva sconsigliato l'a- : 
bitudine che i professori han­
no di dare compiti per il lunedi 
mattina. Subito è partita la cro­
ciata, che prevede anche 
un'interrogazione parlamenta­
re. 

Sarà Riccardo Nencini. tren- ' 
tenne onorevole socialista ex 
rampante, approdato al Parla- • 
mento con le ultime elezioni, a ' 
presentare questa mattina alla 
Camera l'interrogazione. Nen­
cini si è fatto ben volentieri ca­
ncro di una vertenza molto po­
polare tra gli under-diciotto, 

Chiedere agli studenti di passare la domenica sui li­
bri per prepararsi alle interrogazioni o al compito j 
del lunedì mattina è «inopportuno». Lo sostengono ', 
gli studenti fiorentini che hanno rispolverato una' 
vecchia circolare ministeriale del 1970 che sconsi-. 
gliava agli insegnanti di affidare compiti per i giorni 
post-festivi. Circolare mai abolita. Oggi un deputato 
psi presenterà un'interrogazione parlamentare. - ; 

DALLA NOSTRA REDAZIONE *• ' 
CECILIA MELI 

raccogliendo gli inviti del co­
mitato per la difesa dei diritti 
degli studenti medi di Firenze. $ 
ovvero di un gruppo di ragazzi f. 
che è stalo eletto nei vari con- '.' 
sigli di istituto. La questione, 
spiega Andrea Ceccherini, gio­
vane socialista nonché presi- ; 
dente del comitato, risale al 
1970. Quell'anno venne diffu- • 
sa una circolare ministeriale > 
che sanciva il divieto alle inter- .'•' 
rogazioni e ai compiti in classe 
in ogni giornata post-festiva, '; 
ovviamente domenica com­
presa. «Forse era il clima ses­
santottino che ancora si respi­
rava - commenta Ceccherini, ; 
che evidentemente ha studiato 

• la storia anche se non nei gior-
: ni festivi — ad aver spinto il mi-
r. nistro a un atto del genere». 
,-• La circolare nessuno l'ha 

mai rispettata ma, giurano gli 
studenti, nessuno l'ha nean­
che mai abolita. «Lo stesso 
provveditore agli studi della 
provincia di Firenze, Baldassa-
re Gulotta - assicurano Cec­
cherini e compagni - ha rico­
nosciuto che la circolare è an­
cora valida, anche se ampia­
mente disattesa da tutti gli in- ' 
segnanti». Cosi gli studenti 
puntano ; a veder riabilitata 
quella regola stabilita venticin­
que anni fa, e riconosciuta «l'i­

nopportunità» degli esercizi di 
matematica o del compito di 
greco per il lunedi. Nencini ' 
chiederà al ministro una se­
conda circolare che renda di­
gnità alla prima. 

Nel frattempo il comitato 
studentesco si è dato da fare 
distribuendo davanti alle scuo­
le un catalogo dei diritti degli •_ 
studenti. Oltre alla questione 
dei compiti nei giorni festivi, il 
catalogo spiega come sia ille- • 
gale farsi affibbiare un quattro 
perchè si è indisciplinati in 
classe, dal momento che esi- : 

stono i voti di profitto e i voti di : 
condotta e ognuno va tenuto 
ben distinto; o ancora che esi­
ste l'obbligo di svolgere alme­
no due volte al mese una lezio­
ne di educazione civica, anche 
se nessuno lo rispetta. Nei gior- • 
ni scorsi è stato distribuito agli 
alunni di alcune scuole supe­
riori un questionario. La prima 
domanda aveva appunto co­
me oggetto i compiti per il lu­
nedi, e si chiedeva ai giovani 
intervistati di dichiararsi prò o 
contro lo studio domenicale. 
Le percentuali della risposta ve 
le lasciamo immaginare. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la lascia di basse pressioni 
che corre dall'Africa centro-settentrionale alla 
Scandinavia occidentale continua nella sua len- ' 
ta espansione verso levante costringendo l'alta ' 
pressione che è ancora presente sull'Italia a 
portarsi verso i Balcani. Il tempo nelle sue linee 
generali si orienta quindi verso una variabilità -
che a tratti potrà presentarsi anche perturbata. ' 
La temperatura che tutt'ora è superiore ai valori 
normali della stagione è destinata a diminuire ad 
iniziare dalle regioni settentrionali. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi centro-occidentali, ' 
Il Piemonte, la Valle D'Aosta, la Liguria, l'alta To­
scana e la Sardegna cielo irregolarmente nuvo­
loso e durante il corso della giornata possibilità 
ci piovaschi anche di tipo temporalesco. Sulle al­
tre regioni dell'Italia settentrionale e dell'Italia 
centrale nuvolosità irregolare a tratti accentuata ? 
a tratti alternata a schiarite. Sulle regioni meri- -
dionali scarsi annuvolamenti e ampie zone di se-
reno. - - .••••: •>••"-->• •• .. •. •.'' 
VENTI: deboli o moderati provenienti tutti da sud-
est. ••--•'• ..- ••• .•••.•.•..- <-. 
MARI: bacini centro-meridionali mossi, legger­
mente mossi I bacini settentrionali. 
DOMANI: sull'Italia settentrionale e sull'Italia • 
centrale ad Iniziare dalla fascia tirrenica gradua- ' 
le intensificazione della nuvolosità e possibilità ' 
di precipitazioni che localmente possono assu­
mere carattere temporalesco. Sulle regioni me­
ridionali condizioni di variabilità con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite anche ampie. In di­
minuzione anche la temperatura ad iniziare dal­
le regioni settentrionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
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Trieste 
Venezia 
Milano 
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Bologna 
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TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

14 
21 
14 
15 
11 
16 

7 
21 

27 
29 
23 
27 
19 
29 
13 
26 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
18 
17 
19 
18 
21 
16 
20 
17 
21 
21 
15 
18 
19 

29 
34 
33 
28 
30 
31 
29 
27 
26 
28 
31 
26 
26 
29 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

17 
13 
9 

20 
19 
11 
11 
11 

28 
22 
np 
27 
29 
18 
21 
25 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Ore 6.30 Buongiorno Itali» ; 
Ore 7.10 Ratwgna «lampa 
Ore 7.55 Oggi In Tv 
Ore 8.15 Dentro Matti. Con Valdo Spini 
Ore 8.30 Ultimo». Con Augusto Barbera e Fran­

cesco D'Onofrio 
Ore 9.10 Voltapaglna. Cinque minuti con... Leila 

Costa. Paginedi terza 
Ore 10.10 Filo diretto. In studio Gavino Anglus e 

Mario Sai ,.,. . 
Ore 11.05 Parole e musica. In studio Ron 
Ore 11.20 Tour Sud non »olo malia: Taranto 
Ore 12.30 Consumando. Manuale di autodifesa 

- - del cittadino 
Ore 13.30 Saranno radioil. Le vostre musicche 

ad ItaliaRadio -••<• 
Ore 14.10 Diverti come noi. A cura dell'archivio 

immigrazione . • -
Ore 15.45 Diario di bordo. Viaggio nella crisi del­

la politica • . 
Ore 16.10 Filo diretto. "'. 
Ore 17.10'Verso tara; libri: La città dolente, con 

Agatino Licastro 
Ore 18.15 Puntoeacapo. 
Ore 19.10 Notizie dal mondo. 
Ore 19.30 Rockland. La storia del rock 
Ore 20.15 Parlo dopo 11 Tg. I vostri commenti ai 

telegiornali : 
Ore 21.05 Radiobo*. - -
Ore 21.30 Tour.Sud,nonsolomaliae:Brindisi 
Ore 22.05 Weekend Italia; Consigli per il turismo 
Ore 23.05 Parole e musica. In studio Ernesto As-

sante ••••-
Ore 24.00 I giornali di domani 

rufciita. 
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